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16 Gen 2017 

Sisma ed eco-bonus, +0,4% del settore a 

rischio senza cessione credito alle banche 
Alessandro Arona 

Rischio flop per il potenziamento dei bonus fiscali nei condomini (ecobonus e sisma-bonus) se non 

sarà possibile cedere alle banche il credito d'imposta che spetta ai proprietari. 

Dopo le richieste di correzione presentate in audizione parlamentare, nell'autunno scorso, sul 

disegno di legge, ora sul testo finale della legge di bilancio pubblicato in Gazzetta ed entrato in 

vigore, l'Ance manda l'ultimo allarme al governo: «Le imprese - ha detto il nuovo 

presidente Gabriele Buia - non sono in grado di accollarsi il credito, anticipando così la 

detrazione ai condòmini direttamente con uno sconto sul prezzo. Questo aumenterebbe la nostra 

esposizione verso le banche, e non possiamo permettercelo. Dobbiamo trovare rapidamente il modo 

di cedere il credito alle banche. Siamo stati a Palazzo Chigi, speriamo ancora che il governo si 

convinca che senza una modifica normativa l'operazione farà flop». 

L'Ance vorrebbe dal governo l'eliminazione del "veto" alla cessione del credito alle banche, inserito 

nella legge di bilancio (art. 1 commi 2-3), oppure un sistema alternativo che consenta comunque di 

raggiungere lo stesso obiettivo: «Se non si può cedere alle banche - spiegano all'Ance - abbiamo 

proposto un sistema simile a quello dei certificati bianchi ambientali, e cioè uno scambio tra privati, 

in questo caso di crediti d'imposta, senza coinvolgere lo Stato e le banche. Le imprese che fanno i 

lavori potrebbero cedere questi crediti a una struttura terza, da costituire previa norma di legge, che 

a sua volta la cederebbe ad altre imprese (a pagamento), imprese che fanno molti utili, pagano molte 

tasse, e potrebbero essere interessate ad acquistare i crediti d'imposta». «Certo - ammettono - questo 

sarebbe un sistema abbastanza complesso, ci vorrebbero mesi a metterlo in piedi, ma ne varrebbe la 

pena per sfruttare il potenziale della misura». 

In ogni caso - spiega il Centro Studi Ance, le previsioni congiunturali fatte per il 2017 (+1,4% per 

il recupero abitativo, +0,8% l'intero settore) calcolano soltanto l'effetto proroga dei bonus 

fiscali all'edilizia come li conosciamo oggi, non "quotando" alcun effetto, per l'anno in corso, 

derivante dalla maggiorazione dei bonus (per l'Ecobonus nei condomìni aumento di aliquote al 70% 

se si interviene sull'involucro, al 75% se c'è aumento di prestazioni energetiche, per il Sisma-bonus 

detrazioni in 5 anni anziché 10, estensione alle zone 3 e alle seconde case, aliquote maggiorate al 70 

e 80 in caso di miglioramento della classe di rischio sismico, 75 e 85 se su parti comuni dei 

condomìni).  

 

Anche Dario Scannapieco, vice-presidente Bei (in questi giorni in Italia) , ci ha spiegato giovedì 

scorso (a margine della presentazione dei dati Bei 2016) che «la Bei sta studiando insieme al 

governo italiano un progetto per far funzionare queste misure di potenziamento dei bonus fiscali 

per i condomini. L'obiettivo è sostenere le banche, consentire loro di anticipare la detrazione fiscale 

ai beneficiari finali». 



Tuttavia anche i tecnici Bei ammettono che il nodo non è solo normativo, ma di conti pubblici. In 

base alle regole di contabilità pubblica, valide per il Fiscal compact europeo, infatti, se una 

detrazione fiscale (che lo Stato "paga" come minore entrata negli x anni in cui è spalmata) viene 

invece ceduta a una banca, l'impatto sui conti pubblici in termini di indebitamento (deficit) si deve 

calcolare tutto nel primo anno. L'impatto sarebbe pesante, anche se non è semplice calcolarlo. 

L'effetto maggiorazione dei bonus è stimato dal bilancio 2017 dello Stato in soli 37 milioni di euro 

per l'anno in corso, con effetto che via cresce negli anni (430 milioni nel 2018 e 676 nel 2019, e il 

bilancio non si spinge oltre). Non tutto questo aumento è però per il potenziamento riferito ai 

condomini, e comunque gli anni non sono 10, ma 5. L'ordine di grandezza, se il credito per i 

condomini venisse ceduto tutto alle banche, è comunque (a spanne) superiore al miliardo di euro. 

 

Si tratta di capire se il governo italiano ha la forza e la possibilità di chiedere a Bruxelles ulteriore 

flessibilità di bilancio per spingere la riqualificazione antisismica del patrimonio edilizio privato. 

Sfida chiave ai fini di Casa Italia, ma come sempre priorità politica che sfuma via via che ci si 

allontana dal terremoto. Oppure si tratta di capire se l'intervento della Bei potrà cambiare la natura 

contabile dell'operazione : se cioè sarà la Bei ad accollarsi in ultima istanza il credito d'imposta, 

anticipandone il valore, questo non costringerebbe lo Stato a calcolare l'impatto tutto sul primo 

anno? 

Al momento, allo stato attuale della legislazione, sembra di no, ma la fiducia mostrata da 

Scannapieco fa ben sperare («Non posso anticiparle i dettagli - ci ha detto sorridendo - ma posso 

confermarle che siamo al lavoro insieme al governo italiano»). 

La relazione tecnica del governo al Ddl di bilancio stimava che le misure rafforzate per il Sisma-

bonus avrebbero portato la spesa relativa (investimenti in messa in sicurezza degli edifici) dagli 

stimati 300 milioni di euro all'anno a 1,6 miliardi all'anno (1,3 miliardi in più, di cui 300 milioni 

dovuti al rafforzamento delle misure per la parti comuni dei condomìni), mentre per l'Ecobonus 

l'effetto maggiorazione (condomìni) era stimato in soli 300 milioni. 

In tutto 600 milioni di euro di maggiori lavori per l'effetto condomìni, che sfumerebbe - 

secondo l'Ance - senza la possibilità di cedere il credito d'imposta Sul totale del valore degli 

investimenti in costruzioni (calcolato dall'Ance in 125,655 miliardi di euro) si tratterebbe 

dello 0,4% del settore, dunque una minore crescita del settore dello 0,4% nel 2017. I tecnici 

dell'Ance tuttavia non autorizzano a fare questo calcolo, perché - come si diceva prima - «nella 

previsione 2017 non abbiamo calcolato l'effetto condomini». Il potenziale della misura è soprattutto 

dal 2018 in poi. 
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16 Gen 2017 

Bonus casa 2016 (acquisto in classe A e B), 

guida Ance per scontare quanto pagato 
Giuseppe Latour 

Come indicare lo sconto nella dichiarazione dei redditi. Cosa fare per le pertinenze. Come gestire il 

cumulo con il 50% legato alle ristrutturazioni. La detrazione Irpef del 50% dell'Iva pagata 

sull'acquisto di abitazioni in classe energetica A o B è scaduta a fine 2016 e non è stata confermata 

dalla legge di Bilancio per il 2017. Eppure, la bozza di modello 730 per il nuovo anno, messa da 

poco a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, ha previsto il bonus, in vista delle prossime 

dichiarazioni dei redditi, dando diverse indicazioni applicative. L'Ance, in una sua analisi appena 

pubblicata, ha fatto allora il punto sulle principali cose da sapere per scontare quanto pagato lo 

scorso anno. Guardando sempre a una possibile proroga dell'agevolazione. 

Come noto, la detrazione Irpef per la case energetiche viene calcolata in misura pari al 50% dell'Iva 

corrisposta per l'acquisto di un'abitazione nuova in classe energetica A o B, ed è fruibile in dieci 

quote annuali di pari importo, secondo quanto ha già indicato la legge di Stabilità 2016 (legge n. 

208 del 2015). «In base alla bozza del nuovo Modello 730/2017 – spiega l'Ance -, le relative spese 

devono essere inserite nel rigo E59 della sezione III C relativa al quadro E (oneri e spese), come 

indicato anche dalle istruzioni alla compilazione». 

Oltre a questo elemento tecnico, però, ci sono anche altre questioni da considerare. La prima è 

relativa alle pertinenze. Le istruzioni dell'Agenzia delle Entrate, su questo fronte, spiegano che 

l'agevolazione può essere applicata contestualmente all'abitazione "energetica" e alle sue pertinenze, 

come una cantina o un posto auto. La condizione, però, è che nell'atto di acquisto sia stata data 

indicazione dell'esistenza di un vincolo pertinenziale. 

Quindi, in questi casi la detrazione andrà calcolata considerando il 50% dell'Iva pagata sull'intero 

acquisto, mettendo insieme sia l'unità abitativa che la pertinenza. Non è il solo punto delicato. 

Un'ipotesi più complessa riguarda la cumulabilità tra questo bonus e quello relativo alle 

ristrutturazioni. Sul punto, le istruzioni dicono che «all'importo dell'Iva per la quale il contribuente 

abbia fruito della nuova detrazione, non può essere applicata l'agevolazione prevista per le spese 

sostenute per l'acquisto o l'assegnazione di immobili facenti parte di edifici ristrutturati o quella 

prevista per l'acquisto di box posti auto pertinenziali. Ciò perché non è possibile far valere due 

agevolazioni sulla medesima spesa». 

Questa espressione, secondo quanto spiega l'Ance, va letta in conformità con la circolare 

20/E/2016. In quella sede, condividendo l'impostazione dell'associazione dei costruttori, è stato 

consentito al contribuente che abbia acquistato un'abitazione all'interno di un edificio interamente 

ristrutturato di beneficiare sia della detrazione del 50% dell'Iva pagata sull'acquisto, sia del bonus 

edilizia del 50% applicato per le abitazioni poste in edifici interamente ristrutturati dalle imprese 

cedenti. In concreto, il mix delle due agevolazioni funziona in questo modo: la detrazione Irpef del 



50% per l'acquisto dell'abitazione in classe energetica A o B opera sull'intero importo dell'Iva 

dovuta sull'acquisto, mentre il bonus per la ristrutturazione opera sul 25% del prezzo d'acquisto, 

compresa solo dell'Iva rimasta effettivamente a carico del contribuente (ossia il restante 50%). 

Stesso discorso nel caso di pertinenza acquistata insieme all'immobile ristrutturato. 

In ogni caso, tenuto conto che il beneficio è scaduto il 31 dicembre 2016, l'Ance ha appena avviato 

«le più opportune iniziative al fine di ottenere una proroga quantomeno triennale del beneficio (fino 

al 31 dicembre 2019)». Sul punto il Parlamento ha già votato due Ordini del giorni che 

raccomandano al Governo di valutare un rinvio della misura. 
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16 Gen 2017 

Pronte le istruzioni di Delrio per la 

pubblicazione dei bandi: addio Gazzetta 

con la piattaforma Anac 
Mauro Salerno 

Sono pronte le istruzioni del ministero delle Infrastrutture per la pubblicazione dei bandi di gara. Il 

decreto firmato dal ministro Graziano Delrio, in attuazione delle novità introdotte dal codice degli 

appalti, ha ottenuto anche la registrazione della Corte dei Conti ed è pronto per la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale. 

Piattaforma Anac Il decreto, composto di sei articoli, si allinea, naturalmente, alle indicazioni 

contenute nel nuovo codice che individuano nella piattaforma telematica che dovrà essere messa a 

punto dall'Autorità Anticorruzione lo snodo di pubblicazione di tutti i bandi di gara promossi dalle 

stazioni appaltanti italiane. La pubblicazione sulla piattaforma dovrà avvenire entro sei giorni dalla 

ricezione dei documenti da parte dell'Anac, riportando la data (di pubblicazione) dalla quale 

decorrono i termini di presentazione delle offerte. Entro due giorni dalla pubblicazione sulla 

piattaforma Anac i bandi dovranno essere pubblicati anche sul sito internet della stazione appaltante 

e rimanerci almeno fino alla data di scadenza (lo stesso principio vale anche per la piattaforma). I 

bandi dovranno essere inoltre pubblicati anche sulla piattaforma gestita dal Mit, anche per il tramite 

dei sistemi informatizzati regionali già esistenti. 

A stabilire tempi e modalità di funzionamento della piattaforma sarà un atto dell'Autorità guidata da 

Raffaele Cantone. Il provvedimento, che dovrà essere pubblicato in Gazzetta Ufficiale, dovrà 

graduare anche gli obblighi in base alle soglie di importo. 

Bandi in Gazzetta Ufficiale Con l'entrata in funzione della piattaforma Anac cadrà l'obbligo di 

pubblicare i bandi di gara in Gazzetta Ufficiale. L'obbligo resterà soltanto per gli avvisi di 

aggiudicazione relativi ai lavori. Fino a quel momento, però resta tutto più o meno come adesso. nel 

dettaglio bandi e avvisi di importo superiore a cinquecentomila euro dovranno essere pubblicati 

nella serie special della Gazzetta Italiano. Sotto questa soglia invece basterà la pubblicazione 

nell'albo pretorio del comune sede dei lavori. Gli effetti giuridici decorrono dalle date di 

pubblicazione in gazzetta o nell'albo pretorio. 

Bandi sui giornali Al fine di garantire la massima trasparenza e diffusione dei bandi di gara, oltre 

che la partecipazione più ampia possibile delle imprese alle gare, il decreto conferma l'obbligo di 

pubblicazione di un estratto dei bandi sui quotidiani. Come ora gli obblighi di pubblicazione 

cambiano in base all'importo dell'appalto. 

Per lavori e concessioni di importo compreso tra 500mila e 5,2 milioni (soglia Ue) è prevista la 

pubblicazione per estratto su almeno un quotidiano nazionale e almeno un quotidiano a maggiore 



diffusione locale (l'ambito di riferimento è il territorio della provincia) del luogo di esecuzione dei 

contratti. 

Per lavori, concessioni, servizi e forniture di importo superiore alle soglie Ue si passa ad almeno 

due quotidiani nazionali e due locali. 

Avvisi di post-informazione Anche gli avvisi di avvenuta aggiudicazione delle opere pubbliche 

seguono regole di pubblicazione graduate per importi. Per i lavori sopra la soglia Ue bisognerà dare 

l'informazione oltre che sulla piattaforma Anac anche sulla Gazzetta Italiana, dopo la pubblicazione 

in Gazzetta europea, e (dopo 12 giorni o 5 in caso di appalti urgenti) su almeno due quotidiani 

nazionali e due locali. Per i lavori tra 500mila e 5,22 milioni scatta l'obbligo di pubblicazione sulla 

piattaforma Anac e resta l'obbligo di pubblicazione sulla Guri, entro 30 giorni dalla data di 

aggiudicazione. Entro 5 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta l'avviso deve essere pubblicato 

anche su almeno un quotidiano nazionale e uno locale. Sotto i 500mila euro l'esito deve essere 

pubblicato solo sull'albo pretorio del comune interessato dai lavori, sempre entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione. 

Spese di pubblicazione A parte la pubblicazione sulla piattaforma Anac, che ai sensi del codice 

sarà gratuita, a pagare le spese di pubblicazione di bandi e avvisi saranno i vincitori delle gare, 

rimborsando le spese sostenute dalla stazione appaltante entro 60 giorni dall'aggiudicazione. 

Una volta pubblicato in Gazzetta, il decreto del Mit con le nuove istruzioni per la pubblicazione dei 

bandi metterà fine al regime transitorio previsto dal decreto Milleproroghe, approvato a fine anno e 

ora all'esame del Parlamento per la conversione. 
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16 Gen 2017 

Sicurezza sul lavoro, il 19 aprile parte la 

corsa ai 244 milioni Inail 
Massimo Frontera 

Ammonta a 244,5 milioni di euro la dotazione di risorse che l'Inail ha messo a disposizione anche 

quest'anno per sostenere i progetti di miglioramento della sicurezza sul lavoro, anche attraverso il 

rinnovo di macchine e attrezzature di cantiere. Più precisamente, sul sito dell'Ente è stato pubblicato 

l'avviso per concorrere all'assegnazione di contributi alle imprese «per la realizzazione di progetti di 

investimento, progetti per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale, progetti di 

bonifica da materiali contenenti amianto e progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici 

settori di attività». 

La partecipazione avviene su base regionale. A ciascuna regione è stata assegnata una quota del 

budget Inail. Ciascuna impresa può presentare un solo progetto su una sola unità produttiva per una 

sola tipologia di progetto. 

Il finanziamento, in conto capitale, è pari al 65% delle spese ammesse. Il finanziamento concedibile 

varia tra 5mila e 50mila euro a seconda della tipologia di progetto e di impresa. 

La domanda di partecipazione al bando va presentata on line. Lo sportello telematico apre il 19 

aprile prossimo e chiude 5 giugno 2017. 
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il Quotidiano Immobiliare  
GREEN BUILDING 

15/01/2017  
di Annalisa Ferrazzi  
La cessione del credito nella riqualificazione energetica  
 

 

Italia • La nuova legge di stabilità è stata senz’altro rivoluzionaria, lato Ecobonus, per un bel po’ di 
fattori, a partire dall’estensione della detrazione per il condominio sia in termini di durata (fino al 
2021) sia di valore percentuale (70% e 75% nel caso di interventi in cui si interviene su una 
porzione elevata dell'involucro e in termini quanto più sistemici possibile), ma un altro aspetto 
alquanto rilevante è senz’altro la cessione del credito. Per gli interventi di riqualificazione 
energetica dei condomìni che accedono agli incentivi più alti visti sopra (70 e 75%), la norma dice 
che i soggetti beneficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che 
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione 
del credito. Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. (nuovo 
comma 2-sexies dell'art. 14 del DL 63/2013). 

È chiaro che una tale innovazione apre un ventaglio di possibilità per chi si trova a gestire un 
condominio soprattutto se già orientato all’energy e facility management. Le cosiddette EsCo 
(Energy Service Company), infatti, sono senz’altro favorite nel cercare di individuare un flusso 
finanziario volto ad anticipare il valore attualizzato dell'incentivo decennale. Tuttavia, come già 
verificatosi spesso nella gestione energetica di un edificio, esse presentano talvolta costi troppo 
elevati e/o non sono tutte solide a livello patrimoniale per offrire garanzie all’end user (se ne 
contano meno di 250 certificate UNI CEI 11352). 

http://www.ilqi.it/green-building
http://www.ilqi.it/green-building


Il mercato richiede invece di poter investire a fronte di risultati certi e misurabili, attraverso dunque 
percorsi solidi di verifica delle prestazioni raggiunte ed eventuale individuazione delle 
responsabilità rispetto agli stessi soggetti coinvolti, con tanto di requisiti chiave di processo. 
Si stanno quindi proponendo sul mercato dei gruppi di operatori storici specializzati nel settore edile 
e/o termico che lavorano in modo sistemico e sicuramente molto competitivo. 
Per la chiusura del cerchio sarebbero quindi auspicabili delle garanzie a supporto delle prestazioni 
di queste aziende al fine di garantire prima di tutto una terzietà, valore di cui il mercato ma anche 
gli addetti ai lavori e il mondo istituzionale hanno assoluta necessità. 
Il mercato, perché il condominio committente vuole giustamente sapere se sta investendo bene il 
proprio denaro. Gli addetti ai lavori, perché chi ben lavora non vuole che la sua categoria venga 
pregiudicata da qualche pecora nera di impresa poco seria o per nulla competente. Le Istituzioni, 
Agenzia delle Entrate in primis, perché sia per una questione di risorse economiche sia per 
credibilità davanti alla cittadinanza non possono permettersi di concedere le detrazioni a progetti 
non effettivamente virtuosi. 
Attendiamo dunque fiduciosi che il nuovo anno porti con sé, assieme alle modalità di attuazione 
della cessione attraverso il provvedimento dell'Agenzia delle entrate che verrà varato entro il 1° 
marzo 2017, anche una serie di risposte volte a rendere realmente proficuo l’intero processo.  
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